
Esiti della I finestra e 

indicazioni per la

II finestra



Finalità del 

Programma

Interreg VI-A 

Italia-Svizzera 

Il Programma ha l'obiettivo principale di favorire la 

COOPERAZIONE tra i due paesi con investimenti sul 

territorio di confine nell’ambito di 4 priorità strategiche 

e dell’obiettivo specifico Interreg:

1. Un’Europa più intelligente e competitiva

2. Un’Europa più verde

3. Un’Europa più connessa

4. Un’Europa più sociale e inclusiva

ISO.1. Una migliore governance della cooperazione



CONSULTAZIONI

condotte con 
CITTADINI e

STAKEHOLDERS

OBIETTIVO

raccogliere
OPINIONI e 

PRIORITÀ per il 
Programma

METODOLOGIE

moduli online, 
incontri tematici, 

interviste

Come sono 

state 

individuate le 

priorità del 

Programma



Caratteri 

distintivi dei 

progetti 

finanziati con 

il Programma

Il Programma affronta i bisogni comuni ai due versanti 

della frontiera e si propone di generare un significativo 

cambiamento nell’area di cooperazione, tanto in 

termini di crescita della competitività quanto di 

rafforzamento della coesione economica e sociale.

I progetti devono essere proposti da adeguati attori 

territoriali che possano portare a compimento quanto 

progettato e coinvolgere i fruitori dei risultati prodotti.
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allocato per il settore 
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N numero di progetti 

finanziati per il settore 

d’intervento 
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I progetti RSO 1.1 coprono in modo 

significativo temi legati alla ricerca

applicata, alla prototipazione e alla

formazione tecnica. Tuttavia, emergono

aree di miglioramento nella promozione di 

spin-off, nella formalizzazione di hub di 

trasferimento tecnologico e nella

copertura di alcune filiere prioritarie

(quali idrogeno, tessile...)



I progetti RSO 2.4 mostrano una buona 

coerenza con i temi dell’obiettivo specifico. 

Sono trattati in modo diretto elementi come la 

sensibilizzazione ai cambiamenti climatici, la 

formazione e l’adozione di tecnologie digitali 

per la resilienza. Alcuni temi, come lo sviluppo 

di competenze nella protezione civile, i sistemi 

di allerta e gli accordi transfrontalieri, sono 

affrontati solo parzialmente, evidenziando 

potenziali aree di rafforzamento per futuri 

progetti.



I progetti RSO 2.7 trattano in modo 

adeguato la tutela della biodiversità, la 

protezione della natura e la gestione 

condivisa delle aree protette. Sono 

parzialmente affrontati temi come lo 

sviluppo di infrastrutture verdi e la 

riduzione dell’inquinamento delle acque. 

Rimane non trattato il tema della 

riduzione dell’inquinamento dell’aria, 

che rappresenta una potenziale area di 

intervento per futuri progetti.



I progetti RSO 3.2 affrontano in modo 

ampio e coerente il miglioramento della 

mobilità sostenibile, della digitalizzazione e 

dell’intermodalità. Sono presenti coperture 

parziali su aspetti legati ai servizi per 

pendolari e alla pianificazione condivisa, 

mentre restano non trattati temi strategici 

come lo sviluppo delle reti di ricarica 

elettrica e le soluzioni per l’accessibilità 

locale nei piccoli centri e soluzioni per 

smart villages.



I progetti RSO 4.5 coprono ampiamente i 

temi dell’assistenza territoriale, della 

promozione della salute, della 

telemedicina e dell’inclusione sociale. 

Risultano invece solo parzialmente 

trattati la formazione dei caregiver e la 

condivisione di dati sanitari tra i territori, 

che rappresentano aree strategiche da 

rafforzare. Nessun tema risulta 

completamente non trattato, a conferma 

della buona coerenza dei progetti con 

l’obiettivo specifico.



Per i progetti RSO 4.6 si osserva che il 

tema 'Iniziative per 

l’internazionalizzazione' risulta non 

trattato. Si ha quindi una copertura 

parziale dell’obiettivo specifico, con un 

nucleo forte su inclusione sociale, reti 

transfrontaliere e valorizzazione del 

patrimonio, ma con aree di 

miglioramento per la promozione 

internazionale e sui mercati esteri.



I progetti ISO 1.B trattano efficacemente la 

rimozione degli ostacoli giuridici, la 

governance multilivello, la creazione di reti 

istituzionali e la condivisione di buone 

pratiche. Sono parzialmente affrontati gli 

aspetti legati alla comunicazione inter-

istituzionale e alla conoscenza condivisa 

attraverso osservatori permanenti, all’analisi 

del mercato del lavoro e alla qualificazione 

del capitale umano nei settori strategici.



RSO 1.1

Indicatore Output I finestra Programma Unità di Misura

Imprese sostenute mediante sovvenzioni 29 27 Imprese

Imprese beneficiarie di un sostegno non finanziario 362 675 Imprese

Soluzioni elaborate congiuntamente 35 11 Soluzioni

Organizzazioni che cooperano a livello transfrontaliero 62 60 Organizzazioni



RSO 2.4

Indicatore Output I finestra Programma Unità di Misura

Soluzioni elaborate congiuntamente 6 10 Soluzioni

Investimenti in sistemi di monitoraggio, allarme e 

reazione in caso di catastrofi naturali
395 k€ 4,5 M€ Investimenti

Strategie e piani d’azione sviluppati congiuntamente 2 8 Strategie

Partecipazioni a programmi di formazione comuni 1.030 75 Partecipazioni

Organizzazioni che cooperano a livello transfrontaliero 34 60 Organizzazioni



RSO 2.7

Indicatore Output I finestra Programma Unità di Misura

Eventi pubblici organizzati congiuntamente a livello 

transfrontaliero
43 27 Eventi

Soluzioni elaborate congiuntamente 28 27 Soluzioni

Partecipazioni a programmi di formazione comuni 280 60 Partecipazioni

Organizzazioni che cooperano a livello transfrontaliero 39 96 Organizzazioni



RSO 3.2

Indicatore Output I finestra Programma Unità di Misura

Soluzioni elaborate congiuntamente 33 24 Soluzioni

Infrastrutture dedicate ai ciclisti sostenute 7,87 12 km

Strategie e piani d’azione sviluppati congiuntamente 19 10 Strategie



RSO 4.5

Indicatore Output I finestra Programma Unità di Misura

Soluzioni elaborate congiuntamente 21 55 Soluzioni

Azioni pilota sviluppate congiuntamente e attuate 

nell'ambito di progetti
13 8 Azioni pilota

Organizzazioni che cooperano a livello transfrontaliero 50 108 Organizzazioni



RSO 4.6

Indicatore Output I finestra Programma Unità di Misura

Numero dei siti culturali e turistici beneficiari di un 

sostegno
72 51 Numero siti

Partecipazioni a programmi di formazione comuni 616 135 Partecipazioni

Organizzazioni che cooperano a livello transfrontaliero 147 190 Organizzazioni



ISO 1B

Indicatore Output I finestra Programma Unità di Misura

Organizzazioni che cooperano a livello transfrontaliero 21 134 Organizzazioni

Accordi amministrativi o giuridici congiunti sottoscritti 2 6 Accordi



Modello di 

efficacia 

applicato dalla 

Svizzera per la 

valutazione

https://regiosuisse.ch/it/modello-defficacia-perche-come-funziona

Il modello chiarisce gli obiettivi attesi, definisce il gruppo target e 

mostra come gli effetti si interconnettono all’interno di un 

progetto. 

Serve a delineare il ruolo degli attuatori, le aree di influenza e può 

essere impiegato sia per guidare il progetto sia per correggere la 

rotta in corso d’opera. I partner possono facilmente allinearsi agli 

obiettivi concordati, mantenendo così una direzione comune. 

Questo rende il modello uno strumento chiave per pianificare e 

monitorare costantemente il percorso progettuale, ponendosi una 

domanda fondamentale: stiamo andando nella direzione giusta o è 

necessario rivedere le attività?



Criticità 

rilevate nelle 

valutazioni di 

merito dei 

progetti non 

finanziati

➢Budget sovrastimato o incoerente rispetto le azioni proposte

➢ Incoerenza tra gli obiettivi del progetto e dell’OS

➢ Indicatori di output e di risultato non coerenti con il 

Programma/non correttamente valorizzati

➢Partenariato non completo delle competenze necessarie per 

lo svolgimento delle azioni

➢Destinatari delle azioni e/o prodotti non individuati/coerenti 



Grazie per l’attenzione!
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